
A  Pavia  due  mostre  da  non
perdere:  Doisneau  e  i
Longobardi
Pavia  sorge  sul  Ticino  e  ospita  una  delle  più  antiche
università italiane. È protagonista di una lunga storia e ha
un passato importante grazie al quale ha ereditato un notevole
patrimonio artistico. È infatti sede di numerosi monumenti e
luoghi di interesse: dal Castello Visconteo alla basilica di
San Pietro in Ciel d’Oro, dal Duomo alla chiesa di Santa Maria
del Carmine, fino al caratteristico Ponte Coperto e, a pochi
chilometri dalla città, l’affascinante Certosa di Pavia.
Perfetta per trascorrere un piacevole weekend e per godersi
una passeggiata sul fiume, Pavia ad ottobre offrirà altri due
motivi per essere visitata: la mostra fotografica di Robert
Doisneau e quella dei Longobardi.

Castello Visconteo
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Dal 14 ottobre al 28 gennaio, il Broletto di Pavia, storico
palazzo del XII secolo, ospiterà la mostra “Robert Doisneau.
Pescatore  di  immagini”.  La  rassegna,  curata  dall’Atelier
Robert  Doisneau  in  collaborazione  con  il  professor  Piero
Pozzi, prodotta e realizzata da Di Chroma Photography e ViDi –
Visit Different, in collaborazione con la Fondazione Teatro
Fraschini  e  il  Comune  di  Pavia  –  Settore  Cultura,  conta
settanta  fotografie  in  bianco  e  nero  che  ripercorrono  la
creatività di uno dei fotografi più influenti del Novecento.
Parigi è protagonista e sfondo delle delicate immagini di
Doisneau, con le sue strade, i bistrot, i giardini, la Senna,
i mercati, le periferie, le gallerie d’arte e, ovviamente, i
parigini. A Doisneau si deve la vera immagine della Parigi
umanista  novecentesca,  catturata  nel  suo  quotidiano.  Nel
Broletto saranno esposte fotografie culto come “Le Baiser de
l’Hôtel  de  Ville”  e  “Les  pains  de  Picasso”,  immagini
conosciute  e  riprodotte  in  tutto  il  mondo.
Per  maggiori  informazioni  visitate  il  sito:
www.doisneaupavia.com

https://doisneaupavia.com/


Le Baiser de l’Hôtel de Ville, Parigi 1950

Les tabliers de la rue de Rivoli, Parigi 1978

Cambiamo completamente genere con la seconda mostra. Iniziata
da  quasi  un  mese,  precisamente  il  primo  settembre,  e
programmata  fino  al  3  dicembre,  nel  già  citato  Castello
Visconteo, è in corso “Longobardi. Un popolo che cambia la
storia”. Si tratta di un’esposizione internazionale che da
Pavia, che è stata capitale del regno longobardo, si sposterà
a Napoli nel Museo Archeologico Nazionale e successivamente a
San Pietroburgo nel Museo Statale Ermitage. La mostra è il
risultato di più di quindici anni di nuovi studi archeologici,
coinvolge numerosi studiosi e vede la collaborazione di più di
ottanta musei ed enti prestatori. Le opere esposte sono più di
trecento e ripercorrono la storia di un popolo che ha influito
su quella del nostro paese.
Per  maggiori  informazioni  visitate  il  sito:
www.mostralongobardi.it
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Museo Nazionale del Bargello, Firenze

Musei Civici, Pavia


